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gi Arue, ch’à ragione fofîe 

fauoleggiaro da Hefio= 
do, che Minerna na 

2} fcefle dal Capo diGioze; 
MII per additare con queſto 

ſenſo Tropologico, che le Lette 
| re ſono figlie della protettione de) 

A 2 GRAN  



GRANDI. Quindi è,che fotto l’Im 

perio d AVGVSTO, e di TRAIA 

NO fi viddero honorati in Roma 

congl’Oratori , li Poeti, ed Hifforicé 

iù famoſi. E ne? ſecoli moderni non 

inuidia ARNO i Cigni più canori 

al TEBRO: mercè,che ricouerata la 

VIRTV' nella Reggia del Serenifs 

GRAN DVCA COSMO Padre, 

di V.A.s'ammirano nella Città de’ 

FIORI ingegni così fioriti, che feco 

la perde la ftudiofa RHODO, e» 

l'antica ATHENE. Moflo perciò da 

ral eſempio , laſciato in retaggio al 

la Sereniſs. CASA MEDICI dal Set 

dell’Alloro CESAREO innaizarono 

il CAMAVRO del VATICANO 

  «d’vna pròlapia ,. che diede. due RE 

gine alle GALLIE, e dal SAMO Wi 
E 

timo fuo CLEMENTE, e dallidue 

fuoi celebrati LEONI, ch'al pari 

ardifco di confecrare all’A. V.S. il 

prefente DRAMA; nel quale rap- | 

refentandofi Ie attioni Heroiche di 

quel CARLO MAGNO da cui per | 

linea Materna A. Va difcende ; de | 

aro fperarnel’aggradimento , col do 
mare vv CESARE della FRANCIA 

à chi fi pregia d’effer Tralcio illuſtre | 

i



    REALE DE' BORBONI traſſe i 
natali. Certo è, ch’il MARE del 

   

                    

    

gi PFADRIA non apparne mai più fe 
i ſtante, ch’alla comparſa disìGRAN 
fil PRINCIPE; onde il canto delle ſue 
ij SIRENE è vi’homaggio douuto. al 
ji merito di V.A.i di cui LEGNI 

guerrieri fecero riſuonare co?’ lor 
Tricnfi le ſpiaggie del Pelopponeſo, 

i ele fue valorofe Truppe fommini 
g fraronoi fiatialla Fama per decan: 
J tare leloro impreſe nella DALMA 
a TIA» cd Lesa afpessszti 1 Monda 

I Chriffiano, che da proffimi aufpica. 

gi ti HIMENEI dell’A.V. rinafcano 

e 
      per maggior propagatione delle, 

GLORIE TOSCANE, nuoui COS 
MI, e nuoui FERDINANDI, quali 
portino [opra la punta delle loro ſpa. 
de alle più incognite-Clime la vera. 
Fede. E quì humiliato mi raffegno 

Di V.A. Serenifsa 

    

  

        
           

Lumilifs. Diuotifs, do OReg. Seru 
Franceſco Nicolini. 
À 3      

   

 



     V già occupata l’Iftoria di 
Carloil Grande dal Di 
uino Ariofto nel ſuo ma 

E DI raniglioſo Poema . S'è 
valſo l’Auttore d’alcunt 

Epiſodi; del medefimo , ſe ben in qual 
che parte altcerazi + geracconiodar 

alla Scena ,eperche vi foſſe qualche_, 
coſa del ſuo . Ha egli applicato più che 
all’intreccio alla wvagheZZza dell'Ap 
parenze per dilettar l’occhio, Iaſcian® 
do al Signor Domenico Cabrieli l'ofî 
sio di lufingar l'orecchie con la folita 
armonia delle fue note. Le voci Fa 
to, Stele, We. fono fregi dello file, 
non ſentimenti del cuore 
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ARGOMENTO 

id Artirono i Mori dall’Afr; 
ca ſotto la condotta di 
Agramante, & inonda 
rono con numeroſe ſchie 
re la Francia, Carlo Ma 
gno, benche fiacco per 

gl , a\treranto rebufto per la genero 
fità dello ſpirito fi oppole à queſto torren- 
ted’ armi aſſiſtito da ſuoi Paladini, fra_s 
quali i più rinomati furono Orlando, e Ri 
naldo. Preferuò intatta la Città di Pari 
gi, e finalmente conffrinfe i Mori è {partir 
dalla Francia carichi falo di fpoglie abiet 
te nel deuaftamento de Paeſi aperti, € ne 
gl’incendi delle Capanne, 

BEBE 

   



  

    

N NE 

INT ERLOCVTORI. 

Carlo Rè di Francia, 
Orlando 
Rinaldo } Palladini. 
Affolfo 
Ruggiero Guerrier d’Agramante Rè de” 

Mori. 

dune L amanti di Ruggiero 

Medoto paggio di Dardinello 
Angelica Regina del Catai amante di 
Medoro 

Atlante Mago Maeftro di Ruggiero 
Breno feruo di Bradamante 
Ambafciator d’Agrtamante. 
Rodomonte » 

CHO RE 

Di Palladini con Carlo 
Di Cacciatori, e Cacciatrici con Afcina) 
Di Guerrieri , che formano.la Raffegna 
Di Fanciulli incantati in fembianzace 

d’Amori, 
Di Moftri 
Di Spiriti 

  

è che formano i Balli, 
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8: € EN E 

Nell Atto Primo 

    

Catello d'Atlantefopra d’vi Scoglio emi 
nente in mezzo ad vn Lago » SÌ muta 
în Campagna con Collize Spelonche. 

Stanza con Baldachino + 
Cafello.d’*Alcina,fi muta in Giardino 
Campagna feminata di ftragi, 

a 

ì Nell’Atto Secondo » 

Sala del Configlio di guerra. 
Villaggio con Bofco da vna parte ; dall’al: 

tra vn ponte foprail Finme con Totre,, 
| e lepolcro non terminato, 

i Camera con letto incantata + Si muta în 
| Spelonca ofcuriffimae 

| Campagna conla Città di Parigi in prof- 
| petto, 

| Nell’Atro Terzo È 

Camera nella Reggia di Parigi. 
Luoco fpatiofo con prigione ; e Cielo del- 

la Luna. Di Notte 
h Padiglione Regio 

Anfiteatro fuori di Parigi, incuì ſeguì la 
battaglia frà Ruggier,e Rinaldo» 

La Scena (i figura in Parigi, ene "Luoghi 
circonuicini , eneli’Ifola di 

Alcinas. 

 



  

ATTIONI, ET APPARENZE 

N:l Atto- Primo. 

Atlante, che vola sù l’Ippogriffo 
Quattro Demoni, che fuggono per aria 
Huomo moftruofo della Guardia d’Alcina, che 

fi trasforma in vn-{mifurato Gigante , poi di 
Gigante in yna Fontana 

Catcia del Ceruo 
Duello frà Orlando, e Rinaldo 
Carro d’Atlante,che efce di fotterta 
Moftri, ch’efcono dall'apertura del terreno 

Nell’ atto Secondo 
Lotta frà Orlando,e Rodomonte ſul ponticello 
Due Vafi nella Camera di Alcina » Che fi traf 

mutano in Serpi 
Fanciulli che fi mutano in Moſtri 
Letto, che diuenta vn Drago terribile 
Serpe, Moftri, e Drago;che fi cangiano in ſaſſi, 
Nuuela,ch’efce di fotterra,e i cancia in ynCar 

ro, ſopra del qual fugge Ruggiero peraria da 
gli Alberghi d’Alcina 

Rafsegna dell’effercito Francefe 
Nuuola in aria, che fi dilata, e fcende,con entro 

Alcina, è Breno 
Safli ; da quali efcono i Venti 
Venti trasformati in Spiriti, 

-— NelPAtto Terzo 
Aftolfo,che fcende dal Cielo della Luna sù’Ilp= 

pogriffo co?l fenno d'Orlando. 
attaglia frà Rupgier, e Rinaldo. 
cina peraria,che fpargé fiamme 

Caduta d’Alcina per opra dAtla te; 
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SCENA 

Caſtello d’Atlante' ſopra d’yno Scoglio în 
mezzo à vaſtiſſimo Lago poco diſco 

ſto da Parigi 

Bradamante , e Breno sù la rina 
del Lago 

Stelle, che vogliete 
Le forti humanein Ciel; 

@ Ilacci al mio fedel 
SA Pietofe vn di feiogliete 

Breno tù fai, ch’io yefini 
A liberar Ruggiero 
Ruggier Idolo mio, 
Che di quel ſcoglio in sù le terga alpeftri 
D’Atlante è prigieniero. O ſtelle, è Dio, 

Bre. Lo sò pur troppo, Mim 
Bra. Che? 
Bre T © 

i > 
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tz ta I TO 
Era» -AMfianco" 

La ſpada iocingo. 
Bre. Atlante il vecchio Mago 

Adopra fol gl’incanti; 
E di fpadenon teme. 

Bra. Veditù quell’anello?. 
Bre.Il veggio:; ma che pro? le ‘gemme, egliori 

Non pizcano l'Inferno, 
Pra. Quefto del cieco Auetno: 

Domale pofle;' e torna 
Lafcompofta natora ai primi vffici.. 

Bre. E da fpirtinemici 
Chi Breno guarderà? 

Bra. L'anello ilteſlo; 
Ma oflerua? 

B'e. Che? 
Bra. Lallù 
Ere. Deh fammi appreflo 

SCARNA I 

Atlante vfcito dal Caſtello tu) ‘Tppogrifo 
con fcudo coperta nelle mani. 

Bridionante; Breno 

Era: ( Q Copre Atlante l6ftadoa} 
Atlante» 

feopre lo feudo incantato‘, dacui efce va mira 
Bil fplendore, 

Bre, Signora chime! l'anello. 
Cade ahbagliato 

Era. Fido retaranch’io 
Tramortitafu"l campo. ) 

Si getta per terra 
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PoRUI M-0 13 
Atl. De la Magica luce al primo lampo 

Cadè il Marte ſtraniero, 
Sotto l’arduocimiero 
Suenne |a fronte pe imobiltroncocei giace 
Coprirò de la Face 
L'incantato fplendor , batterò il fianco 
Al veloce Ippogrifo, e haurà Ruggiero 
Acciò men li rincrefca 
La romita prigione 
Compagnoailacci altro nouel campione 

Copre lo fcudo , e vola doue FÀ Bra 
damante , poi fcende da l° 

Ippogrifo. 
A le piume eminenti 
Dicui fparfohà Pelmetto:, a la lorica 
Scabra di gemme egl’è suesrier ſublime 
Ma fe gli Jeui ilbrando. 

Mentre s'inchina Atlante per leuarle 
la ſpada , ſorge Brada 

mante, e l’atterra 
Br. Perfido 
Atl. O Ciel fon morto, 

Impugna Bradamante vn picciolo 
ferro per veciderlo, 

Bra, Con quefto acciar.»=. (che miro!] 
Vecchio ne Ja cui fronte 
Rincrefpata da gl’anni 
Trà le rughe pafleggia orror di morte 
Sdegna baflo trionfo vn'almaforte. 3 
Sorgi 

Atl. ( Che fia?) 
Bra.Toftogl Incanti abbatti 5 

Laſcia il coſtume iniquo 
Onde le leggi offendi, 
E Ruggiero mi rendi  



    

   14 ATETRZO 
At. Ruggiero? 
Bra, Sì Ruggieto É 
At. Lo ſcudo prendi lumineſo, e terſo | 
\ Prendi armato di vanni il gran Corfieto; 

E mi lafcia Ruggiero 4 
Bra. Cosi , così ti preme 

Tener frà gl’otij auuinto 
Il maggior de-gl’Eroiò 

As.Preuidi [ahi laflo.) 
Che morir deue a tradimento ; e chivfo 
Quindi iltrattengo infin , che gl'aRrifuei 
Roti fato migliore 

2yBra. O’ Cielo a noi 
Le forti non predice; 
© pur l’ingegnohumano 
‘Tenta impedarciò ch’ei predicein yapo} 

11. Suoglie de fati il corfo 
Vn prouido conſiglio, 

Bra, Non più 
A?.Tipentirai 
Bra.Che tardi dla è 
41. Tofto Ruggiero haurai 
Lena Atlazte vnapietra se volano di fotterra > 

quattro Demoni , quali laſciano cader due 
vaſi cos fiamme acceſe , e ſpariſce l’Iacanto " 
Mea EA Campagnacon colli , è [helon 
CRE. 

Bra-[ Orfi rifcuota il feruo. ] 
Tocca Breno con l'anello; Ed egli fubito 

riniene 
Bre. I Chi mi déllò ? che oflerue ? 
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P REMO 

S°CEN AHI 

Di yna [pelpgica gle Ruggiero, che at 
tonito guarda d intorno. Bradamante 

Breno» 

Rug Que fenl’erbette , e i fiori ? 
Doue il rio di puro argento! 

Fuggì il Prato a me d’innanti; 
E de garruli volanti 
L'armonia quì più non fento» 

Doue &c 
Bra. Ruggier 
Rug. Tù qui mia luce? 
Bra Del tuo maeſtro Atlante 

Le Tartaree fuggai larue mendaci 
FE à la tua deſtraio ſeppi, 

Che le palme trattò, frangeri ceppî 
Rage Caro vezzo 
Bra Lufinga amabile 

à 2. Delmio cor, che langue, e pena 

Reg Ardimi 
Bra Stringimi 
Rug Fiamma adorabile 
Bra Dolce catena 

S’abbraccianos 
Rug Caro vezzo &c 
Bre. Se volete io dò loco. 
Bra. Entra meco in Parigise lì di Carlo 

Vnifca il gran confenfo i noſtri petti 
Rug. Deh pria bella permetti, 

Che ne le mifchie io fudi , è che famoſo 
Sn dou’Ercole ereſle 
A l’eroica va'cr V'yltimo ‘con, ’ 

D  



    

   

  

| 16 A TANO 
Di te mi renda io degno 

B;4 L'Amoreonefto.à la virtute è ſprone 
Vattene; l'Ippogriffo,e invnlo feudo, 
Che già tolfîi ad Atlante, 
Liberto à te conſegno 

Rug. Nobil d'amor, e pretiofo pegno 
Bra. E acciò ne’ tuoi penſieri 

La memoria, di mè fpeflo rauiui. 
Teco Breno conduci 

Poi piano è Breno: 
Oflerua, e fpia 
S'eglrarde ad altra face 

Bre.[Il meftier non mi ſpiace I 
Bra, Più preſto; che puoi 

Ritornami in.fen 
Vn core non. fciolto 
Spirar non può molto 
Lontan dal fuo ben Più,&cs 

SFEEEN TA TIV 

Ruggiero, e Breno 

À 4   

Rug QX via difciogli il Cerridor pennuto: 
Bro Vuoi, che dietro te’ guidi? 
Rug.Nò ,, che mecodourai premerliil dorfo £ 
Bre.Iloperaria ? 

accennacon la mano di nò 
Rag. Che accenni è 

Con ifdegno è. 
Bre.Nulla: [Miféro me ] 
Rug, La briglia afferra. 
Bre. Signor deh per pietate 

, Cavalca più;che puoi vicino è terra, 
Siega l’Ippogriffo da vn'arbore sone il legò Atlane 

tè. ed entra 
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PRIMO 
Rug. Vado à cerearferite , 

E laferita hò in petto, 
Frà vezzi, e frà rigori 
Ne armi, e negl'amori 
Ripoftoè il mio diletto 

Vado,&ce 

Ss C'E Na" 

Stanza con Baldachino Carlo sche và à fe 
deve Orlando. è Rinaldo 

Car Tà d’Agramante il formidabil campo 

A le mura s’aecofta Al fragor rauco 
De le trombe guerriere 
Sembran ſcuoterſi i Colli, inſegne , € lancie 

Ingombran l’aria vaſta; - 

A riempir non baſta 
Gl’elmi la Senna ai fitibondi Mori 
E sù le noſtre tempia 
Non ben ficuri ancor treman gli Allori 

Orl. Pur cite Angelica à mè Signor conceda, 
Guiderò tributario è le tue piante 
Il tiranno Agramante, 

Ri. A mefi deue Angelica , ne meno 
Del fi temuto Orlando 
Sò correr l’hafta,e sògirar il brando: 

Gar. Dunque del Signor voftro 
Non vi moue il periglio,e nonla brama 
Del Martial onore ? 

Orl. M'incatena vn bel crim. 
Ri. Mi ftrugge amore: 
Car. Queſta gara importuna 

Non è degna di voi: L’Imprefe eccelfe 3 
Che fanfi por amore , amor deturpa , 
O almen fcemalagloria, e fe l’vfurpa 

Ri  



  

A II 0 
Se la bella non haurò, 
Che ad n giro 
Di quei lumi di zaffiro 
Entro al core m’abbagliòs 
Colpo mai non ferirò 

Se non ſtringo la beltà, 
Che con l’oro 
Del fottil crefpo reforo 
M’annodò la libertà; 
Quefta man non pugnerà: 

SC EN A: VI 

Carlo 

Vel femina dunque 
Empiadi legge , e forfe di coftumi) 

Che fuggitiua, e fola 
Ne la Gallica Reggia habbiam raccolto; 
Per rubarcii vaffalli 
Innanella le chiome illabro inoftra , 
È moue guerra a noi la pietà noftraè 
Angelica fi chiami, 

Softegno 
Del Regno 
E foloil rigor; 
Chi porta corona, 
Se molle perdona 
fFomenta l’errora 

Soſtegno &c  



SCENA VI 
Angelica » Carlo, 

Car. pù che tramonti i] giorne 
Vanne fuor di Parigi, 

E di remoto Ciel l’aurerefpira» 
«ing. E perche maitant'ira 

Si di repente contro me t’accende? (de 
Car,Chi tienlo fcetero in man ragion non ren 

partes 
Reſta Angelica ſtupida alquanto , € ho 
Non volete nò cangiarui 

Aſtri perfidi ? riſpondete 
Prefagite , e ſtragi , è morte, 
E ſu’] crine à la mia forte 
Cafi barbari piouete 

Non volete &c 
Tafciai degl’Indi le contrade apriche, 
Lafciai la patria il regno, 
Perdei [ laffa) il germanose pur mai ſempre 
Serbai qual giglio intatto 
Frà mille infidieil Virginalmio fiore 
Ora ; che farò mai nel lungo errore 
Da loftuelo feguita 
De’ temerari] amanti 
Per la fallace ze ſolitaria via? 
Iniqua Sorte , e ria, piange 

SO E NAZ 

Orlando , Rinaldo , Angelica, 
Orl Ara non piangere, 
Ri Non lagrimar. 

Orl.  



Meſto già il fole 
Per te fi duole 

RI Può già il tuo volte 

Di nubi auolto 

L'aria ofcurar 

Ot. Cara non piangere 

Ri. Non lagrimar 

An. Fuor di queſto Recinto ilvoftro Carlo, 

Mi fpinfe in duro efiglio 

O” dr. L Che afcolto. ) 

Ang. B non haurò.torbido il ciglio? 

ori. Ti feguirò fedele 

zi Iomendi tenon l'amo. 

OI. Più d’ogn’altro i’ adoro; 

Ri. Ia miconſumo. 

orl. Iomoro. 
8 (Rifoltohò difchernirli 

Perche lafcin:l’im refa,] 

Nela dubia conte 

‘L'arbitrio ame lafciate, 

Onde fcelga di voi qual più m'aggrada 

Per genioocculto + 0 per valor di fpadaz 

©r/.Io per me lo confento 

Ri. Ed io puranco« 

©rl.ad Ang. Sai che lacero hòil fianco 

Dagli ftrali d'amor 

Ri Sai che’! tuo viſo 

Porto ne l’alma inciſo 

©r1. Per tecon le Cerafte 

Pugnerò de la Libia, 

Ri.Tofinco Moftri 

De la fuperbaDite 

dAng.ad Or. Bene da l’amoroſe mie ferite 

Haitàùgià il fiancoaperto 
Nonlo dicefti? 

Or, Alcerto Tù  



PREM O 

Ang,Tu del nuo volto vago 
Porti nel fen l’immago: 

Ri Il confermo 
Ang.ad Or. Co ferpi 

Tu per me pugnerefti. 
Or: Orora. 
Ang. à Ri. E tù coMoftii 

DiFlegetonte 
Ri: L'armi , e le voglie hò pronte. 

Ang. Mi piace : Ma auertite, 

Che à mietalento io feruità pretendo 
Or. Micopriròdi gonna 

Qual già in Sciro Pelide, 
Ri, Filerò qual Alcide 
Ang. Sofpii verferete? 
@r. Indefefli 
Ri. Inceflanti 
Ang Mi promettete poi d’efler coftanti? 
©r_ Più che al foffio degl*Euri Alpe di fallo 

Ri. Più che a gl‘vrti dell'onda immobil fcoglio. 

An Bafta così 
Gnarda Vam e l'altro nel volto poi dice 

fehernendoli 

Ne l'vn nel’altroioweglio. 
Non v'accorgete che non vò catene? 

Diſciolto , e libero 
Palpiti il cor, 
Ne mai d’Amor 
Proui le pene Non &Cs 

STCERTARE 
Orlando , Rinaldo 

Or Heti parè 

Ri Che ne diciè 
Or. Seguianla , e poſcia a chi dino! s’afpetti 

Ne fia giudice il ferro, 

Ri. Iodi nafcofte  



    

22 AT TO 
Da la Città mi fcofto , e de la bél'a 
Seguo l’orme vaganti i 

Or. Ed io pur anco 
R;.Efe frà riſchi tanti 

Ilgran Carlo abbandono , 
Merta colpa d’Amor qualche perdono . parte 

Qr. Più, ch’ella mi difprezza, 
Più fempre m’innamora 
Sono à feguir coftretto 
Quel piè d’auorio eletto, 
Che il fuol,che preme;infiora 

Più,&e 

SEE TEA AE 

Caſtello d’ Alcinacon porta dacuieſce Al 
[cinacon numerofo ftuolo de Cacciatrici, 

e Cacciatori 

    

  

   

  

   

   

   

   

  

   

A“: voi;che Îotto i] Ciel 
Suflurrate quì d’intorno 
> Qualche à me fembiante adorne 

Inſegnate per pietà 
Star in otio non può la mia beltà, 

Or Îacaccia lufinghi 
Gl’inquieti penfieri , 
E de le Damme , e in vn de Cerni alteri 
eguiam per laforefta 

Le rapid*orme, e in tanto 
Guardile Torri mie forza d’Incanto 

Quadrella pungenti 
Da l'arco volate 

e E in mezzo à leſelue 
Le timide belue 
Stridendo piagate. 

Quadrella,&6, 
SCE 
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è RIO 33 

is CE NUCCI 

| Ruggiero » poi Breno 
| 

| 
Reno ancor non fcendelti 
Dal Ippogriffo ? 

"Bre.di dentro Hò mezzo va piè trauolte } 

Rag. Vientene omai 
Efce Breno xoppicanao 

Fre. Non ben il paſſo è fcielto, 
Mà che paeſe è queſto ? 

Vede Ruggiero sù la Porta del Caftello alcuni iti 
; Sorittioni , elegge 
È Rug. Chi audace entrar defia 

Ne la Reggia d'Alcina 
Bre.[D'Alcina?] 
Rug.Conle gnavdiecombatta è 
Bre. Andianne 
Rug. Habbiam da faticar non poco è 
Bre. Andiam, che è quel ch’io fento 

Non è troppo buon aria in queſto loco ; 
Rus. Son cinte dal periglio 

Le palme delagloria , 
E il men ficuro è l'ottimo configlio 

Bre Ehche le buone maflfime fon quelle; 
Che faluano |a pelle 

Rug. Non s‘eterna chi non fuda ; 
Anche Alcide oprò così 
Per fregiar d’allori il crine 
Ti fentier con le ruine 
Quaſi fulmine s’aprì 

Non,&c 
Bre. (Che penfieri da p2zzo!) 
R#g. Tùmi precedi , e oſlerua 

Chi la porta dilende , 

L
O
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MITI VI 
Br.L Egli hà paura. ] 

Io primo andrò 
Mentre pane il piode fal limitare efeevn vomo 

mostruofo » e Brenofi ritira inpau 
Fitoo 

Signore 
Ra. L’ardir moſtra, e'l valore 
Br. lo! 
Rug. Temi forſe > 
Bre. NO; ma. 
Rug. Ferro pon ſtringe, e qual tu ſci apunto, 
Ei breue è di ſtatura . 

Bre. Vncompendio fors'è de la bravura. 
Rug. Or via 
Bre Non temo nò 

Và inanzize poi torna indietro) 
Rag. L’aflali. 
bre. Adeflo 

stà ancor ambizuo per latimere, 
Rug. Ardire 
Bre, Ardir, 

Si fà inanzi 
Rug. Così ; così 

Torna Breno indietrose die à Ruggiero 
Breno. Ti voglio i 

Vn poco più vicino» 
Rug. Son quì pon dubitar 
Breno Tolto l’atterro 
Menti e Breno vuol ferivlo , egli fa trasforma is 

ſmiſurato Gigante con una claua in 
matto , € Breno fi ritira tre 

mando 

Rug. [Strani portenti !Or Balifardaafferro, ] 

Colpiſce Ruggiero ti Gigante qual cade à terra, 
eficangia in vhaBontana , é fi traſmata ia 
fcena'in vn Giardino ameno. Ruggitr®s & 
Breno guardano con.iftupores 

Piante    



P_RIMQ 
Piante ombrofe 

Bre. Onde correnti 
Rug. Aure frefche 
Bre. Fior ridenti 
Rug. O fpettacolo infolito 3 e giocondo 4 
Bre. E quefto vw’altre mondo 
Rug. Di quell’aprica pianta 

M'inuita l’ombarà ripofar. Tù Breno 
Se viene alcun , mi delta 

Bre. Anch'io perla battaglia 
Stancorimafi ; e vò piegarla tela 

Si corca Ruggiero & piè d’va Albero 
Rug. Venite, lufingatemi 

Stranieri zeffiretti 
Si ferma Ruggiero di cantare, e và Bréno ad’o 

feruare fe dorme , 
Bre. (Egli non dormeancora.) 
Rug. Voi de l'Alba, che ſparì, 

Poiche l’yfcio al giorno aprì 
Le rugiadein fen portatemi 

Torna Breno ad offernar fe 
dorme » 

Bre, [Parmi, ch'adeflo ei dorma 
Io pur m’adagio alionno , 

Mentre vuole adagiarfi ente Ruggiero , e trala 
ſcia « 

Rag. Stranieri zefhretti 
Venite lufingatemi 

S'addormenta 
Bre. Or è tempo, ch'io pofi 
Apena Breno ſi ftendeper dormire , che wien ina 

terrottodavoci di dentro 
Chovo de Cacs Al Ceruo , al'Ceruo 
Bre, E quale 

Rumor mi ſcuote ? 
Eſcono i Cacciatoricon ſpiedi ,ed archi e Bre 

no filenacon preſtizza, 

Carlo il Gr B Ohi  
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Ale. Guerriero ; io fon Alcina 

Riga hO quanto 

  

Ohimè Ruggier, 
Vorrebbe paſſar à riſuegliarlo » ma lafiradaè 

ingombrata da cacciatori: 
{ Non poflo }_ 
Ruggier:[ Abi fon fpedito!) fugge: 

SCENZA 

       

    

   

    

    

  

     

    

                    
    

Alcina con vnoſpiedo nelle mani dietro 
ad'vn Ceruo. Ruggiero,che fi defta 

Ale Vr lo raggiunfi 
Ferilce il Cerno vicina a Ruggiero. 

Rug [ Il colpo 
Di Ninfa così vaga 
Fù d’yn Cielo Sereno 
Prodigiofo fulmine improuifo.] 

AL. [C'è quì da pafarl’otio; O che e wifo.3 
Rug. De l’Arciera Diana alta feguace 
AL { Sembra vn Efpero.il Ciglio, ] 
Rug: Il valor ammiraide la tua deſtra, 
AL [ Lezgiadto è ilmonimento. 3 
Rug, E inogni parte 
411.[ Son vinta.] 
Rug .In varii modi 

Di tua virtà celebrerò le lodi 

L’armi deponi 

M'abbaglia.] 
AI Ein lietapace 

Dituaprefenza la mia Reggia onora 
£ Crefce interna fiamma, e s'auualora ] 

Rae. Se ben nacqui ai fudori, io non ricufo 
Dorpo l’ardue conteſe 

Di       



PE I MO 27 
Di refpirar, che lena 
Han da l’otio i più forti à noue Imprefe 

Ale. Or de Elmo fi fpogli , e inutil pondo 
Se gli tolgala fpada. 

LeCacciatrici difaromano Ruggiero. ’ 
Nel Regal mio Palagio | 
Guidate il Caualliero , e ne le parti ' 
Più chiufe, e più fecrete 
Se gli doni l'ingreflo 

Rug. (Son iofuor di me fteflo.} 
E condotto via dalle Damigelle , 

«lc. Toftobaciata, eftretta 
VÒ flringere, e baciare 
O quantoegli mi piace 

! Pallar da face , à face, 
E Amor fpeflo cangiar. Tolto &c 

SCENA Ali 

Campagna vicina à Parigi feminata 
di ſtragi, 

Medor9 con arco, eſcimitarra nuda 
alla mano 

Rmi infelici 
Si sì pofate 

Sol del Rè mio, 
Ch'efangue 
Di fangue 
Vn rio 
Già versò; 
Le glorie piangerò 
Precipitate Armi &c 

E lafcierò foura l’infauffa arena 
Senza fplendòr di Rogo , efenza nome 
Dardinello traffitto? 
L’armi ritengo , e ne difaftri inuitto 

Bar Ari  
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A ricercario torno 
Entro la vil miftura 
De la fueriata plebe 
Il cadauere illuftre. 
Ma fon ferito,e di ftanchezza parmi 5 
Cheil più vacilli:Icado. LTramottifſce» 

SCE NA: NV 

Angelica, Medoro d terra 

Ang gr: chi yuel gentile , eſcaltro 
Habbia il viſo 
Di Narcifo 
Viuo fior di noftra etì 
Nò, che Angelica mai non amer è 

To per l'ampia forefta 
Lungidai folli amanti 
Sola, e romita andrò ; ma deue il fonte 
Miſto corre di fangue , 
Vn°huom vedo, che langue , 

S'accoffa à Medoro 
Che vezzofe fembianze ! è affai men chiare 
Di quel ciglio,che dorme, il Ciel,che veglia 
Seminato di Stelle 

gli và fopra. 
E quelle labra? e quelle 
Guancie doue la rofa 
In braccio del pallor roffeggia ancora? 

Medoro riniene 
Me. Forza egli è pur, ch’io mera» 
Aug. Giouine ardiſci 
Me. Chi ſei, che mi conforti 

Angelicas’inchina seli guardala ferita 
ng. Mortal non è la piaga 
Ade. Soccotri per pietà 

Mede 
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P TN O 6 2 
Medoro il alla ” 
Cuinon arriſero 
Le stalle a 

Ang. (Che sfavillantiraiò ) Ne l'India appr 
tO ) Ppref 

Me. O mia fortuna ! 
Ang. E toſto 

La piaga falderò ; ; così prometto 
Me. Gratie ti rendo 
«Ang. [Che leggiadro afpetto!) 

Deh paftori accorrete 
E*ltraffitto Garzone 
Ne tuguri accogliete, (cia 

Menni Paftori prendono Medoro fonta le bras 
Me. Se vuoi ch'io non mora 

Bella non milafciar è 
Soura la miaferità 
Sola tù puoi di vita 
I balfami Milar Se, kg 
E condotte via da Pafforie 

An. Or con man frettolefa erbe vitali 
Coglierò quì d’intorno, 

Nel petto già fento 
La fiamma ch’abbfuccia 3 
Il nodo), che allaccia 
Il dardo, che punge È 
Il nouo to: mento 
Serpendo mî cruccia y 
La gioia difcaccia, 
E à l’anima giunge, Nel,&o. 

ST ENEA XV 
Orlando, Rinaldo , Angelica. 

Or. È Ngelica 
An (O iuepiura! ] 

& B 3 Ri  



    

     

                  

   
   

          

   

    

   

  

   

  

   

   

  
Ri, Fauella 

  

Ri. [dolo amato . 
Ang. [Che far degg’io. ) 
or. Nel bando 

Sotto i lampi del Cancro 
Sotto gli aſpri Trioni 
Ti feguirem de la beltà campioni } 

An. L’oneltì Virginal duo non ammette } 
Vagheggiatori à vn.tempo 
[E'Î miſero ferito }] 

Ri. T'affilta il più gradito 
An. Vditemi CAhi tardanzas} 

or. Segui 

eh poteſſi ingannarli, ] 
Che di numero eguali 
Sian voſtre palme. (Oh poweroGarzone! } 

@r. Che mormori è 
49: Strivgete 
Ame d’inuanti il ferro: 
(Oh s'egli mi rieſce.) 

@r. No! ricuſo. 
Ri. Nol niego 
An. A mè più caro: 

Sarà quel, ch'è più forte, rAhi cafo amaro! } 
©r. Sù sù à l’anmi 
Ri. Al conflitto ! 
Ang. Pugnate, 

Raggirate 
Guerrieri ineforabili 
Le ſpade formidabili , (toro 

C'haurete in braccio à mè poſaye ri 
Combattono-i 

Volo è fanar Medoro 

Ang. o ſtimo 

( 

    
* 
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SLA ea 
Bradamante , Orlando, e Rinaldo: sthe > 

combattono 
Br E Qual frrepito d'armi? chimè fermate 

Si frapone per dididerli i 
Rfi.Vanne % 
Or». Pugnar dobbiamo. 

Sin, che coſtei 
Bra.Chi ? 

Si volge Orlando se non veda Miglia a» 
O». Ange. so, 

Ri. Doue è 

Qr, In.qual parte è 
Gaardano per la Scina a 

Or, Ri.& 2. Angelica 
Br. Sognate ? 
or. Qui pur vide l'affalto» 
Ri. Fù quì pur fpettatrice è, 
Qr. Ri. è 2. Angelica s: 
@r-Akinfedelei 
Ri. Ah ingannatrieè f 
B».Quai torbidi fantafmi. 

Vi confondon la mente ® 
@r. L’agili piante al corfo; 

In traccia di coleimouo repente: 

SCENA XVII 

  

Rinaldo. Bradamante 

Ri On andrà folo il mio riual 
Vuol partire, e Bradamante il ferma 

aforza:s 

E 4 Br  



   

              

   

  

   
    

              

   

    

   

    

   

  
    

  

    
32 VA E IL 10 

| Br. T'arrefta 
| Ri, Troppo, ògermana ardifci 

Continua Bradamanic à tenerlo per Un brace td | 

Br, Già l’ofte 
Ri. Scoftati è 
Br. A” piè de’ muri. 

| Rò Lafcia | 
| | Bra: Spiega le tende; | 

Ri, Non myitcitare | 

| Br.EGarlo 
Da la folatua man foccorfo attende è 

Ri.(O vicenda!) 
Br. Preponi 

L°onor de la tuafpada, 
| La faluezza del Rè, la gloria antica | 

DiMant’Albano à la fugace amica» 
Ri, E quegl’ecchi ſereni} 

i =—rOfcuranoiltuoneme» | 

| Ri. Quelle labra foaui ? 
| — Br.Fantacerla tua Fama 

Ri. Io già languifco ; 
E pur forza è piegarfi 

Br. Alma hà di fera 
Chi à la ragion non cede, 

| Ri, Andianneà Carlo omai, 
| Br, Seguo iltuo piede 

È SGENAERVII 
Mentre Bradamante ſegue Rinaldo èchia» è 

mata da Atlante , che fopragiunge » 
I 

M At Radamante ? 
Br Che chiedi è 

Î At. Tù mi lafciaſti in vitaze in ricompenſa         A nuntiartiio venni, 
Che



  

P I mo 
Che doue il di ftanco 33 
Lungi da Calpe in grembo al Mar declina ; 
Fatto Ruggiero è prigionier d’Alcina, 

Br. Che mi narrafti? alii fato? 
At: Cangiai penfier : Vò, ch'egli 

Libero viua., To me n’auvidi al fine; 
Che l’vomoin van s*afconde 
iAl rigore de»Fati, Or:trà lenubi 
A fprigionarleio volo. 

Br. Me per compagna accetta È 
At. No?l niego 
Br. (E Carlo è ahi doglia! 

Di glorie Amor mi fpoglia . ) 
Chi non ſuda , e non trauaglia 

In amormainon fperigoder 
Cinta. ogn’or di neui alpine 
Sparſa ſol di tralci , e ſpine 
E la Îtrada, che guida al piacer, 

Chi, &c. 

Eſce un Carro di ſotterra foura dicui vanna 
Atlante,e Bradamante,e dall’apertura del 

terreno efcono Moftri, che formano 
il: Ballo 

Fine dell'Atto Primo , 

 



  
   

SECONDO 

SCENA PRIMA 
Sala $ ove Gi raduna il Configlio 

di Guerra 

Carlo (ul Trono. Afolfo, ed altri 
Paladini 

Ci SE già lontani ipiù famofî inarme’,. 

  

Ed han sl'eolloil giogo 
D’yna beltà laſciua : Il noſtro ardire 

Non però langue in noi , Dubij reſtiamo, 
Se disfidar dobbiamo 
Le Libiche falangi 
Nè ſpati apetti ditremendo Agone ; 
O pur cauti è ragione , 
Ne? ripari fermarfi : Ora efponete 
Liberi i fenfi voftri, e rifoluete 

#7. Numerofî, e poffenti inuitto Carlo 
Son gl’Africanize dee prepor chi è facgio 
Ta ficuradifefa 
A l’incerta vittoria. Habbiam contrari 
Rodomonte, Ruggiero, e 

  
 



SECONDO: 35 

SCENA I 
Rinaldo:-Catlo,, Aftolfo»Paladini» 

Fi. (Ire 
TA Rinaldo + 
Ri. Oggi à ghardario torno 

La dignità del Regal tuo diadema 
€Ca- Orla pallida crema 

Fuggada noi: Venga Agramante,-e venga: 
Cinta da’ Moftrifuoi l'Africa tutta 
Vfcir prefigo incontro 
Agl'inimiciinfefti ; 
Ciò, che ambiguo fù già giù rifoluefti» 

4/7. Lodeuole ardimento ! 
Ta. Fuori toſto del vallo in lunga ſchiera 

Si traggane lè genti, 
E fi numeri ogn’hafta, ogni bandiera 

FE. Quinci poco diſtante 
Vertà ancor Bradamante 

Carlo ſcende dal Trono 

Ca. Di Parig è.l’alte mura: 
Fara muro quefto petto 
Van-dal'pari, e fcettro,e ſpada; 
E à l’onor doppia ha la ſtrada 
Chi dal Ciel A al Trone eletto. 

Di Parigi,&ce 

5 CENA Il 
Rinaldo 

(20 opportuno à cuftodir gl’Altari, 
L'vrne‘eminenti, e le colonne, à cui 

Stani titoli appefi 
B 6 Dea, 

r
—
—
—
—
—
@
—
@
@
0
Q
g
0
0
 

x 
i 

 



i 
i 

ì 

  

3 
Degl’ Ataui Francefi 
Ma che : preda al Riuale 
Angelica lafciai; NÒ ; non fia veros 
Pafierò per trouarla 
Da l'Affe ardente al Gelido Emisfero, 

Lo sà il Ciel pupille vaghe, 
Se mai più vi rine@rò 
Frà le tenebre del duol 
Le mie ftelle in:fronte al Sol 
Lagrimando io cercherò. Losà&ca 

SCENA IV 
- 

Villaggio con Bolco da vn lato, &vn fiu 
meattrauerfaro' da yn ponte chiufo da 
sbarre, à piè delquale enui vna torre, 
ed'yn Sepolcro non ancora terminato 

«Angelica con Medoro per mano 

Me On la man, che colte hà l’erbe 
Tù le piache mi fanafti 

An Ed ilcor tu mi piagafti 
Con punture ahi troppo accerbo, 

Me. T'amo-ancor io; ma dimmi, 
Dimmi bella , chi fei 
Perche ad ignoto Nume 
Io cieco non appenda i voti miei 

An. Angelica fon io 

Vergine fuggitiva., e peregrina 
Me. (che intendo ohimè!) le laſcia la mano 
«în. Son del Catai Reina, 
Me. Deh perdona S'inginochia 
43. Che fai? 
Me. Se vn feruo abietto 
An, Sosgi 

Tani  



SEC 
Me. Tanto ardi 37 
An. Sorgi dico Ia 
Si leua Medoro , e s'allon?a i ii lee Met Pak rinerente da lei 

Mi ricoperfe agl’occhi 
La Maeltà del Grado 

An. Quanto; quanto è sentile:] 
Me. E non conobbi 

Sotto roza corteccia 
La Deità ſecreta 

An A mè t’apprefia 
Me. Quì da lungi depreſſa 

Chinerò la ceruicé 
An. Apprellati 
Me. Non lice: 
45. Eh che tanti riſpetti è 

Torna è prenderlo per la mano 
Me. [O combattuti affetti! J 
An. Di baci , e non d’inchini Amor fi pafce» 
Me. Stretto in pouere fafce 

Crebbi trà’] volgo 
An. Hai nobile il fembiante 
Me.Ed vmil paggio io fuidi Dardinello, 

An» Dei natali non curo; 

Mi baſta , che tu fialeggiadro, e bello, 

Me. ( Parmi fognar. ) 
«in. Sprezzai Rd Orlando se Rinaldo , e Saeripante, 

E cent’alcri i più egregi , e fol Medoro 
D»Angelica fia ſpoſo 

Me. ( Medoro auuenturofo:) 
An. Verrai meco la dove 

Ho Prouincie ,e vaflalli, e fw'l tuo crine 

Di cerchio sfauillante il nobil raggio 

Come di te men chiaro 
Seruirà d'ombra al cigliolufinghiero, 

| Chelaprimabeltà degnaè d’impero di 

i 
€    



   

    

  

  

TEO 
Me. Lafcierò la. fortezza, 

Seguirò l’orme tue» 
An. Prendian:congedo 

Dai cortefi. Paftori 
me..Ma pria de” noftri ameri 

Refti sù queſti: tronchi 
La felice da: noi memoria inciſa». 

An. Ne dagl” Euri diuelta, 
Oidal ferro giamaicada recifa 

Medoro: fopra. wmalbero, & Angelica: fopra-va” 
altro fcrinono { 

Me Vaghi Augellî;. 
Ao Verdi fronde,. 
Me Che volate quì d’istorno; 
An Che fcuotete il crine adozngi 

Sù l’erma:pendice 
Me. L’iftoria felice 
An Le note beate 
Me Ridite à l’aures 
An Al paſleggier ſpiegate 

SCENA IL 
Orlando 

| 
Tetro à l’infida Angelica tutt'oggì 

Sido nel corſa invano , Io della. (elua: 
I più cupi: recefi j 

Tutti fpiai. Ma di quainotte impreflo 
E il Solitario Faggio è legge d 

Diuenne quì d° Angelica la bella: 
D'Angelica? che leggo? 
In mezzo al Bafco ombrafo 
1l powero Medoro amanteze ſpoſe. 
Spoſa Angelica PO? Deir re 

i Pei caratteri infaufti 

    

     

      

   

  

   

    

   
    

     

   

        

   

  

   

  

   
   

            

   



  

FECONDO 39 
Chi gl’Arbuſti ſegnò: è LYaltriil mio Bené > 
H ſargue‘entro à leyene 
Mi s'agghiaccia. Macome 
Laſcio l’innata afprezza 
La Titannade”corià eh:che deliro, 
Altre note iorimiro 
Guarda sull'albero ows feriffe Angelica 

Ali mi ſembrano, è Cieli! 
Scritte per manid*Angelica 

Le offerna piùsarteneamente. 
Non erro legge, 
Angelica, e Medoro in'varij modi 
Legati infieme di diuerfi nodi 

Reifa immobile alquanto poi + 
Angelica ye Medoro invari modi 
Legati infieme di diuerfi nndiè Com ifdegno, 
O Note £ ò; Piante? è. Amore 
Sagittario: de l’alme, 
Seminaterdi piaghe, 
Machinator di frodi, 

Torna è penſare alquanto poi, 
Legati infiniti dina è 

Piangete pupille ,, 
Di tepide ftille 
L'arena (pargete 
Pupille piangete 

Lagrima Orlando ? Orlando vede, e foffre,, 
Che s'innalzi , e verdeggii 
Di foltirami adorno: 
Sù gl'impreflì virgulti.il proprio fcorno? 

Perche più non:crefca.,. e fcaglia 
To quel faggio tronclierò; 
E per l'orrida boſcaglia 
Fauni »e Driadi fuggherò 

Sfodralafpada ye recide l'albero, 
Olaflome:; che fees; Il delce nome, 
II nome io lacerai, 

Che    
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40 ATT è 
Che pec*anzi adoraiè 
Vada la fpada à terra, 
La Lorica fi franga, 
Sicalpefti il Cimiero, 
E la ſpoglia fatal fi fquarci, e nodi: 

getta l’armi, e fi fnada, poi penfa: 
Legatiinfieme di diuerfi nodiè 
Alli rimembranza } Iomanco. cade Aterra 

See E ON CAVE 

Rodomonte foura.il ponticello, che af 
fretai Fabri allamoro d’yn Sepolcro, 

Orlando dà terra, 
Ro. QV*sù :l’Armi de l’ Auello- 

Batta ilvigile ſcalpello 
@r. Qual voce? Sollena il capo 
Ro. Ne l’eccelfa inclita Mole 

Vitiil Sole, 
E ritardi il plauftro-d’oro; 

©@r. Angelica 3 e Medoro. Sorge iv piedi: 
Ma (oura del mio ciglio» 
Cade fa notte. O:quante ffelle È è quante 

Ro. Sù sù :Imarmide l*Auello 
Batta il' vigile fcalpello; 

©r. IL rivale ,.il rivale \ 
Corre furioſo per affrontar Rodomonte , etenta 

romper le sbarre. 
Ro.Che tenti huom vile» Achi dich’iorti (colta 
Dr. Suellerò queſti tronchi 

S’affannaper farſiadito al porte 
Rs. Per conſacrar à l’Vena, 

De l’eltinta Iſabella 
So! degl’ Eroi le riuerite infegne 
Ul meſto Rodomonte 

L'arca 
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SECOND 4I 
L'arco drizzò del formidabil ponte 

Orlando rotte lesbasre Salta sù’l ponte è 

| | Ro; { Tofto il lancio nel fiume.) 

   
    

    

   

    

    

  

   

  

   

   

    

   
   

      

   

          

    
    
    
      

    

lottano se cadono ambi nel fiume 

«Angelica, Medoro, che s accoftano al fia 

me per partire ſopra dvn Legno poi 

Orlando ch'efce è nutoo dall'onde, 

| | 

I es CENE Ne | 
! 
! 
i   | 

i \ Me. Atto L’abete , a l’abete. i 

Ì n VerfoiRegni de l’Aurora 
Volerà la curua prora 
Frà le fponde ombrofe je liete» 

| A l’abete &c 

Zn.Numi! Quì Orlando igoudo- 

n Saluianfi 
Scaccia furgendo nol bofco 

Or. E doue Angelica? t'arrefta | 

| Giunge Medoro , che fugge nd Angelica ea il 

di / ferma credendolo Angelica. 
Meta de” miei defiri 

iI Fonte de miei piaceri, 
Face de miei penfieri | 

| Angelica lo prende per mano: 
| Me (Bidelira ) 

| di Or. Chi fol per tè fofpira 

Non accarezzi ancora? 

fi Ancor non t’incateni 

Il petto molle al petto: 

Me. Error tu prendi , Angelica non fono 

Or. Pazzo forfe fon io , che non conofca 
Le mamme candide 
Il labro morbido 

  | D'Orlando il tuo diletto 

|  



     
          

      

   

    

    

   

      

   

   

    
     

  

       

42 A TT 0 
Il crine lucido, 
Onde m’allaccio è 

Me. [Vfcir vorrei d’impatcio 3 
Tenta failupparfi da Orlando 

Or. O de l’Arcadia. € 
Ninfa duriffima ! 

Me. [O forte aſprifitma! 7 | 
Or. A decider andianne | 

Gl’amotofilitigi 
A Parigi, à Parigi. 4 

Corre , e fifirafcina dietro Medoro; 

SCENA VII 
“Angelica. chè veduto DALLE diMedoro |" 

efceanelante dal Bofco.. 

Edoro,.oh Dio, Medoro E 
Chi opportuno ſoccorre 

| TI Nos FRANE È 
olli, felue, ſpelonche, è fiumi,e piante: 

Davoi pietà DI caſo eſtremo imploro, 
Medoro, oh Dio Medoro. 

Vò rapida feguir 
Chi?! core mi tubbò. 
Se nel bel fen amando ;. 

Ò Scherzando. 
To nou potrò gioir ; - | 
Seco morir potrò 

Vò:8ca 1 
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S_C:E NALI 

Camera con letto, oue ſtanno molti Fan 

ciulli incantati in ſembianza d’Amoti 

Alcina. Ruggiero fonvail letto 

Al Vantodolcein sù”1 mie labro 
Con tavi baci verfafti il mel 

Ru. Ebraè l’alma di dolcezza 
Non auuezza 
A le Veneri del Ciel 

Al: Quanto dolce &c 
Voglio mio ben di fiori 
Le tempia ornarti. Ehlà! 
Eſce Breno con un Bacile di fiori feguito 

daalcune Damigelle. 

Er. (Duce for fatto: 
D’vna truppa d’Alcine 3 

Ru. Vò anch'io infiorarti il critic 
AI. Datemi va giglio. 
Ru. A me vn Narcifos 
Er, Queſto. 

Alle Damigelli, ehe porgono sfiori 
Rn.4c. z.Vn gelſomino 
Br: Prefto 
Adornati Alcinase Ruggiero porse Breno il Ba 

cile alle»*Damigelle, che partono, 
4l. Come or ti piaccio è 
Ru.Edio 

€ome ti piaccio; come Idolo mio ? 
Al. Non fi sì bello Adone Ila, Giacinto» 
Ru. Non è, non è. sì vag® \ 

Qualor fi fpecchia in Marla Deadi Cinto, 
Al Conuien;ch’io parta; filenain piedi 

2 Ra   
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RN Ò Ciel! 
Al, Ma fol per poco è 
Ra. Languifco 
«il, Nò mio bel: Gl’ordini impongo 

A chi per me gouerna 
I popoli foggetti ; 
Riedo poſcia ai diletti, È 
Mentre parte,la ferma Ruggiero, e lo dica 

Ru. Donami vn guardo almeno 
Alcina il guarda. 

dl. Va guardo. Sei tù pago è 
Rw. Vn'altro ancora 
AL. Sì vn'altro + 
Ra. Or vanne, 
wi. Addio 

Pupilette vezzoſe è 
‘Rw. Addio ftelle‘amorofe è 
‘Alle Ritorno à moment 

Ardor 
Del mio cor, 
Suelto dal fiiol natio 
Lungi dal freſco Rio 
Non può durar'”l il fior. 

Ritorna,&c, 

SCENA N 
Ruggiero Breno » poi Atbante 3 

e Bradamantes 

R4. PDReno vedefti maè 
Maniere più:cortelî,, 

Più leggiadro fembiante? 
Br. Altro,che Bradamante < 

(Lufingarlo.conuiene.] 
Ri, Le pupille ſerene»    
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SECONDO 45 
Br:I! minio dela guancia 
Ri. L’alabaſtro del fenviuo;e fpirante. 
Br, Altro,che Brad... 

Vede Bradamante,efi ritira impaurito. 
At.Sei tù Ruggiero, è nò? Dou'è l’vsberge 

©Opra già di Vulcano! Que la fpada 
Di tempra eletta? A fiera pugnaintenti 
Stanfi Carlo , e Asramante , e dormigliof 
Tù qui fiedi frà gl’otij ; e quella mano, 
Che à ſtrozzar auuezzai 
Gl’angui nodofi se à diſarmar le Tigri 
De le zanne , e de’ velli sigiglior miete 
Sparfi di fteril brina 
Per far ghirlande à l'impudica Alciua? 

Br.[Sdegno,e pietà mi turba. ) 
At, Le forme il volte,e tutto ciò, che miri; 

Optra è d’incanto Oflerua 

Son que’ vafiferpenti 
Sicangiano i Vafi indue Sorpenti è 

Que” Fanciulli ſon Moſtri, 
Ad vna Jcofsa di Verga fi cangiano 

in Moftri 

Il letto s illetto, 
Che agl’amori t’inuita.; 
E' yn Drago orrendo 

Il letto fetrasformain vn Drago 
E al fine 
E? vno fpeco l'albergo 
Che sichiaro rifplende à noi d’innante. 

Si cangia la #anza iv vn'ofcara 
ſtelonca 

Br. Or prefti fede al tuo Maeftro Atlante? 

Ru. Bella perdona; errai. Pentito io prenda 
Norma da l’errer mio 
Che ì virtutel’error ftrada è fouente, 
La ſcorta del mio piè ſegui repente 

Parte. 
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Ru. Speranza del mio fen 
Tè fola adorerò + 
E amante 
Coſtante 
AI cigliotuo feren 
Immobile arderò , Speranza,&c 

EEE NITAL 
Mentre RuggieroconBradamante vuol fe 

guire il Magofoprawiene Alcinatut 
ta affarinofa 

Al RUg: done ne vai? chiè quelt’andace, 
Che ti fuelle da me? Rusgier dehfer 

»» (Ahchi di que’alberso 
33 Sciolfe gl’incanti?] 
Br. & Ru, Le voci infidiofe 

Nonafcoltar di Magica firena 
Ruggierairvefoluto fî ferma 

Al.Lafci d’amor la via fiorita ,eamena, 
E balze cerchi, e dumi è 

Br. Vieni 
Ale. Ferma LAlcina è 
Ru. [ M° abbagliano quei lumi, I guardando 
Al. NÒ mio conforto 

Non mi laſciar, 
Br. Tù fei già in Porto 

Più à l’onde inftabili 
Non ti fidar, 

Al. Ecco il feno in cui pofafti 3 
Eccoil labro che baciafti 
E che à tèfiigiàfi caro, 

Br. Hà il einabro 
Di quel labro; 
Hanhoi gigli di quel feno 
Va veleno 
Dolce al tatto , al cor amaro 

dl.   
ve



‘AI. Ferma è 
Br. Vieni. 
Ru-[ Che tardo ?3 

quol partire 
Al, Nò mio conforto 

Non mi lafciar. 
Br, Tùfeigià in Porto 

Più à j'ondeinftabili 
Non ti fidar 

Vede Alcina, che Ruggier quol partire, en 
} de dice 

AI. (Se nongiouano i prieghi ; io di Tefaglia 
L’arti più occulte adoprerò + 

SCENA XII 
Ritorna Atlante, e percolfo conta verga il 

‘ terreno fà ſorgere d’improuifo vna nu 
uola denfiſſimafrà Ruggiero;ed Alcina, 

Al He veggo? 
ì C VoiDemoni alati 

Spezzate , 
Squarciate 
La nube importuna 

Non nYintende l’Abiſſo: empia Fortuna ! 

Forza maggior le forze mie deprime» 

| La nube ſi muta in un Carro ſopra del quale 

fugge Ruggiero con Bradamante è 
Abiche Ruggier fublime 
Vola per l’aria, e fugge 

Sù quadriga fatal. Ruggier, Ruggiero 
Moſtri de l'erebo , 
Demoni, Furie ; 
Gorgoni , Cerberi 
Vfcite    



A TT 0 
Venite ; 
Il Carro frangete 

Più fperanza non c’è. Lumi piangete ; 
Sparifce Ruggiero dalla ſua vifta fopra del 

CATTO. 

SCENA. XII 

«Alcina 

Ornate al fonte viuo 
Lagrime, onde partifte, 

E fe d’yfcir ardifte 
Ad ingombrar la faccia mia ferena , 
Del noftroardire il precipitioè pena. ; 

Perch’io fîringa il Reoy:che fugge; 
Guerra agl’aftri monerò ; 
E l'incendio, che mi ftrugge 
Satia vn giorno eftringuerò 

Perch’io,&cs 

SCEN4A-XIV 

Campagna con la Città di Parigi in prof. 
petto, con Trono 

Carlo » ch’efce dalla Città feguito da foi 
Guerrieri frà quali Rinaldo 

Ri; Te à piè del Rè de’ Resi 
Paſli omai ſchierato il Campo, 
Qui de* Timpani concordi 
Il fragor'bellico affordi, 

E de l’armi abbagli il lampo. Tutto 
Segue la Raſſegna, e poi ſcende Carlo dal 

Trono,      
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SECONDO 49 
Ca. $0n poche è versma ſcelte 

Le noſtre genti,e ben con eſſe io ſpero 
D’aſficurar il vacillante Impero 

SCENA XV 
Atlante, che conduce à piè di Carlo Bia 

damante, e Ruggiero 

A il Mago àte Signor, d’innanzi 
Bradamante conduce ; e’l buon Rug 

Che fotto ai tuoi Stendardi {gieroz 
Segnalarfi defia tuo Caualiero, 

Ca. Fatta à noi dunque amica 
E di tant vomJa fpada? 

R:.(O faufto euento !) 
Rng.à Ca.Di ciò,che oprai cotto di te» mi pé 
Ca.Lieti noit'iccogliamo,e tepuranco (to 

Circondiam con le braccia 
Amazone inuittiffima de” Galli 

Br.Corfi alrumorde’ Barbari metalli + 
Ca.Rinaldo 
ri Incliro Sire 
Ca. Orche s’aggiunge 

A te Compagno, a noi Campion fi forte 
Sù i matutini albori 
Andiam ſicuri ad aſſalir i Mori 

R:i.Or il Trionfo è certo 
Br. Stragisruinese motti 

Seminerà il mio brando 
E gl’Etcoli più forti 
Io domerò Pugnando Stragi, 

SCENA XVI 
Orlandosche guida Medoro in Parigi 

Or La Città vicina. Or qui m”artendi'3 (19 
Ch’io vò d’yn ramo di quelpjno alte 

Carlo C Ch 

Si 

e  
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so ATTO 

Che vidi cola giv;la deltra armarmiz s 

E perte con Rinaldo anco alfrontarmi,parte 

Me-Deh potefli a la fugga ib 
Volgeril piè: che rigido marcir ! 

sorna Orlando 
‘Or.Guarda nonti partir 

parti dinusuo. 

Me.S'io fuggosedei mi giunge» 
M°vcciderà;ma fe con lui dimoro , 

Viuer non pofo.O pouero Medoro 
| 
SCENA. XVII 

Angelica,che fegue latraccia di Medoro 

Az Nîma mia fei qui ? 

Me, Mia vita oi Dio 

An.Ti lafciò alfin quelp:zzo» 
Me. To qui l’afpetto 
An.O femplice ché fei! 

Fuggi deh fuggi! 
MesAh pòsch'io temo-(Oh Dei. ) 

An Vieni,caro,non cardar. 

Che ficura nelmio {en 

Godrà l’alma quel ſerenz 

Che gia vide ſcintillar, Vieni, 8c 

SCENA XVIII 
Mentre fa danno alla fugga ſopraniene 

Orlando che ritorna a Medoro 

O Erma,Rinaldosferma 

An-Mex JE ( Oreafuentura 1) 
Or.ad Ang. mio Ben mi rapiſci ? 

sù sù la ſpada impugna 

Preſto. 
lagnarda pofcia più attenta mante 

Ma che tim:ro è 
Va
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Va altra bella è quetta 
Me Angelica piano, 
An, Medoro / 
Or.Ne la fua guancia ride 

Ji giglio pallidetro è 
Il vivace amaranto 

An.(Ahi cruda forte!) 
Me.(Ahi pianto!) 
Or.à Me. Quefta ancor farà mia 
poi vede che Medoro piéige per trmoreseli ur: 

Piangi per gelofia ? 
Vòlafciarla . 
Laſcia Angelica, e'bauraprifa permano.. 
O: comprendi A 
Se te,mia luce,adoro. 

Me. Angelica préil; pini Mederb; 
An. Medoro. 

Entra Orlando con Medoro in Patigi, 

SCENA XIX 
Angelica 

Tsi, che à ftonca na 
Seguirò frà i perigli ilmiofedele, 

Sin che fi. placa il rio Dettin crudele 
Per volto fi vago 

Son bellesfon curva dali lepene. 
Di Janguir, 
Di morir 
Mi contento 

commento 
Frà Sacttesefrà catene. Per 

Vanilla Gittà dietro à Medoro 

SCENA XX. 
Alcina,ch'efce da vnanvuolacon Bs reno 
Al Fiamme viuacis 

Che ilfenom’ sn te; 
C:2 Fere



   

  

    
    
    
    
    
    
     

                      

   

                                
         

52 AGE STO 
Fermatevi vn poco 
Voi troppo voraci 
Quett’alma ftruggete è 
Con lampidi foco . 

O fiamme, &cs 
Bre,Mivà ilceruelloin giro 
AL.Mecoà vntratco peraria jo ti suidais 

Acciò fido procuri 
Di ritornarmi in. grembo 
AI) perfido Ruggiero » 

Br-Non fò quefto meltiero. 
AL Deh caro Sesuo. 
Br.Ohibò. 
AL. Pietate 
Rr,Indarno 
AI.Oftinato così ? 
Er, Così» 
Al.Non fai, 

Che far pofs'io ripullular co”) canto 
Le glebe eftiue;à terra 
Scender la Luna;e:ftrider gonfio il Mare , 
Benche tacciano i Venti 

Br.Noncrederch’io panenti 
Quello è Parigi Le moffrala Città è 

AI.Guarda; 
Che di Medufa il fele 
Raccoglieròsraccoglierò sù i gioghi 
Del Caucafo romito 
Il fangue di Prometeo,e”lcener mifto 
D’atro velentrafporterò dal Rogo; 
Che ne l’Età:cogl’attri alto confina. 

Sr. Non fiamo adelfo nel Cafteld’Alcina 
AI,(Fuor del Eolio Clauftro 

Venga Aquilone;ed Auftro, 
Ecoltui direpente 
Lanci ne.Marfremente 
Eſcono da ſaſsiVenti e circondano Breno» 

Br 
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Al Ele quel Vecchio, 

AI Il fennosil volto,     
  

SECONDO SI 
sr.Deh SignorasSignora 
Al Quello è Parigi Oilerua 
Br.Fanellai per ifcherzo 
ALLaciatelo à momentieBrewo s'inginoachia 
Br Ah Signora,perdono! 
AL Non merta vo Cor villanla pietà mia 
Rr (Qui (campo alcun non veggio.} 

Se non batta il mezzan,farò di peggi 
ALAlzati : fedeltà prometti è 
Br.Certo 
ALGuarda 
By: Non dubirar. 
AI-Vaò,che à Ruggiero 

En.o.alaReggia accolto 
Secteta tù mi guidi, 
Che nons’ aueda Atlante. 3 

Er:Ne Atlante ne alcun altro: 

Oa 

Come da la mie carte io già raccolli » 
Superò l’atti miezla beltà forſe 
Dimeffa,e fupplitante 
Haurà incanto miglior. 
rProcura almeno 
Di far.ch’ei nons’accorgay 
Che conofciuta io t’hiabbia 

Entro ad vn velo anuolto 
Compatirò d’innante 
All’infido,al crude], per cui mi sfaccio 

Br.(Più inftreghe non m’impaccio.) 
Al. Dame non partir 

Gradita ſperanza 
Cheal fine il marcir 
$uol vinto fugeir 
Da Ja Cottanza Dame 

Segue il Ballo de Spiriti,e Moffri 
E A o  



  

SCENA PRIMA 

Camera nella Reggia 

Carlo,Bradamante, Affolfo 

Ca Difaftro! 
Br. O) O*ſuentura? 
AR. O caſo infauſto! 
Ca. Pazzo Oilando è 
Br.Ahche certo: 

Gl’affafcinarla mente 
I nemici Pagani, 

Ca.Imman tinent e 

Sia lo itranier condotto seine ſcorze: 
Delfuriolo Conte i palli incerti 
S'interroghià vicenda ; 
Ch’ egli forſe notitia haurà del urto. 
Dei fatti vmani è fuccefsore il lutto. 

Br, Chifrà gl oliri ſplende inuolto 
Parità l’Iride celete:; 
Che feben fereno hà il volto 
Porta in grembo lè reimpelte 

SC   

 



  

TERZO 

SCENA IL 

Medoro,Carlo, Bradamante, Afolfo. 

Hi fei? 
Medoro 

AA. tuoi natali ? 
Me.Ofeuri 
Br.La Patria. Me Tolomitta » 
Ca. Dunque nemico è 
M e.Apunto 
AfN.E come con Orlando 
Me.Ilri:ronai 

Nela felua vicina, 
Ca.Tù netta felua! 
Me.Alloichei tuoî A, 

Io vn piccio]Drapello .. 
Ritacdauano il paſſo ai fuggitivi; 5 
Cadei trafitto à morte: 

Br.Qua] Fificosò qual forte”. 
Le mortali fanò piaghe ipreto!.. 

Me,{Deuo fcopris Angelica! pi 
Ca. fimuriſci ! 
Me.Nonio. 
AR, Ilfilentio 
Me L’erbe dre 

Br.Il pallor de la conan ian 
Me lìferro ilfoco .. 
Br.Sono inditijdi colpa 
Ca.Egli frà lombre 

D’vna prigion fi chiuda , 
Sin che palefise dousse come Oitiaido 
Pazzo diuenne 

ARAO cafo miferando! 1 
Medoro vie dalle Guardie còdotto in dizione 

C 4 Br  



   

56 ATTO 
ir. Friamapurſorte contraria; 

Il gran Carlo vincerà 
Vacrianglialtri,il caſo varizz 
Chis'innalza caderà parte 

Af.I0 di fanar Orlando 
Tengofperanza. & 

Ca.E come! 
AL.Oggi fermai 

Stanco pe’liunzo volo] . , 
Corfiero alato 

Ca,Sarà quel d’Atlante» 
Aft,Sù queito mi dò vanto 

A la Luna rapîr d’Orlando il Senno 
E rafciugar de mefti amici il pianto 

Ca.L’opra degna è dite 

SCENA II 
Ruggiero, Carlo, ditolfo» 

Ra. Ire qua venni 
Ss Ad inchinatti 

Ca.Amico 
Da la tua fpada attende 
I trionfi la Gallia 

Ra.Etiodi Carlo 
Il Regal cenno aſpetto: 

Ca.Frà poco v{cir dobbiameSin che laTtomba 
Al camin ci riſueglia 

, Ne la Reggia rimanti ò gran Guerrieto 
Afi«Ed to fortala notte 

Premerò il dorfo al volator deftriero» 
CaRs. A mieter palme 

Laman prepara; 
E fotto infegne 
Più illuftri,e degne (chiara 
Con miglior glosiail some tuo rif 
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Ignor. 
Reid Breno-tù qui?. 
Br.Su l’Ippogrifo 

Dagli incantati alberghi 
De Ja Maga infolente 
Fuggij rapidamente. 

Ra.Gratomi ſei. 
Br.Qua venni;e sù le foglie. 

Donna incontraisch’entro del velriftre:ta 
Chiede inchinarti 

Ra.E chi è coftei? 
Br.Ricufa di palefarfi. 
Rw.E quale è il portamento? 
Br.Grauese modefto, 
Re.La Statura? 
Br.Eccede , 
Rw.Forle incognita riede 

Depoftoil ferreo vsbergo 
A mela mia vezzofa Bradamanre 
per ftendetmi la man pegno di fede ‘ 

Br.Certo l’indouinatti. 
(O che... quali l’hò detto.) 

Ru.L’alma,chvelultain petto, 
E del proprio ferenſparge la fronte; 
Mev'afficura.Or prefto 
Mi conduci d’innanti 
‘La beltà peregrina. 

Br.(O sè [apelesche Ja Donna è Alcina )tar® 
Ra, Inmezzoaicofitenti 

Penfreri brillite, > « 
“Opprèfo è 8 jà il duolos 

C vA 

TERZO. 

SCENA IV. 

/Breno $ Ruggiero



ATTO 
E ſcendono à volo 
SÙ’! dorloai Momenti 
Legioicbramate 

SEEN 

Alcinacoperta da vn velo. Breno 
Ruggiera 

Br Nolra audace i palfi 
Pian ad Ale ] Ruggiero attenio la guarda 
Rs (E Bradamantesò nò? ) 
Br.Quetfta è la Dama 
pian è Ru. Ru-(Patmisenonparmi:) 
AI.(Agghiaccio.) 
Ra,Il portamento è luo è 
pian a Bre Laitatura è la ſtella, 

Breno,che dic1? 
Br.lo giurerei, ch'è della 
Rs (Ne men va raggio ſolo 

De le bendate ciglia 
Fuor del velotraluce agl’occhi miei 

Saccoffa Breno ad Alcina eledice di mafeofo 
Br.Eiti conobbe 
AL(O‘Dxi? ) 
Ru-(Palpita ilcore in guifa, 

Che accoltarmi non polfò, ) 
Al-(1) piè tremante 

In sù l'orme vacilla 
torna Breno e dice piane nd Alcina 

Br.è ancora amante 
Ru.Che lediceiti è piano 
Br. Nulla 
Rw.La conofci,e me'lceli 
Br.Le dimandai,s’è Bradamante. 
#:.(0 Cieli?)  



TERR ZAO 59 
Rua Br Voglio tentarla anch'io 

fele accofta 
Sci tu mia luces Alcinanonriſponde, 

Br.pian à Ru. Piacer ſi prende 
Re-E le paroleze i guardi 

Tù neghi al tuo conforto ? 
Br.pian ad Alc.Saldo,che ſei a! buonpotto: 
Rw. 4 Br.Chedicefti? 
Br.Non parlo 
Rwu.ad AL.Lafcia gli (cherziomai,già ti rauifo 

Puòbenil vago vifo 
Copriragliocchiilvel,ma nonalcore 

ALSisì caro fonio 
Ra.Mia fpofa,ldolo: 
Alcina fi [uelayeveffa attonito Kuggiero 

Br.( E fornitala feRta) parte, 
ALE perche mirifpingi? 
Rea. Lafcia, 
Al.Perche ti cangi in vn momento? 
R4.Vanne lungi ò tromento 

De le miferie mie;svanne: abbaftan 
Tumi offendetti 

ALE quali 
Fur mai l’offeſeè parta. 

Ra:Î laidi baci 
Le vane inſidie, i! vezzo 
Molle troppoze inonelto, 

Al.Che giouine modeſto! 
M’accarezzazim’abbraccia , 
Aidiletti mi.fprona; 
E poi coli ragiona? 

Ru.ll pentirfi è virtù 
AI. Manon ſtupiſco z 

Tradifti anche iltuo Rè 
Ra.Più cauta Alcina. 
41.Contro la fè natia,contro gli Dei, 

Contro le facre,e venia leggi 
C 6 Fitto   

 



66 A-T-T20 
Fatto Campion di Carlo 

La fatal spada impugni, epoi correggi 
Conle voci ſuperbe 
Chiramental’erzorò 

RA (Punture acerbe! } 
A).Già il Campo d’Agramante 

Lacera iltuo gran Nome; 
Ru.{Infelice.) 
Al.Deteſta 

La fellonia 
R4.(Che afcolto?) 
ALE la tua Efigie 

Aivafti deltrionfo Archirapita 
Per la ſabbia [traſcina ogni Guerriero: 

Ru.Sarà purtroppo il vero» È 
ALEgià letrombe 

Gonfie de’cuoi difpregi 
Per l’immenforecinto 

De l’Africane Tende 
Ti publican rubello, 

Ra. Alcinahai vinto 
Anzi l’Onor mi vinle 
Che nel corfo fatal de l’opre vmane 
Sempre è Incida.fcorta altaggioyalprode 

AI.Io con magica frode 
Tiguiderò nafcoto 
A piè del tuo Signore 

Ru. Andianne tolto parte 
AI. Sontifolta a fuo difpetto 

Frà le braccia incatenarlo, 
Vnirò fdegni,ed amoti 
Vezzi placidise rigori 
Ne giamai fio che Viurò, 
Lafcierò 52 0 
D1 tormentar]g,2i  



  

i TERZO 61 

j SCENA VI 
La ſpatiofo nella Città con Prigione 

Y da vna parte. 

| Cielo della Luna.Di notte e, 

| Orlando incatenato ad on ſaſſo. 

Aterie a me?V'veciderò malvagi, 
Vi sbranerò. Madone; 

“ Doue fuggiſte ? 
Teftudini armate; 
Montoni;Balifte 

fn Le ponte atterrato» 
Nò fermate,ch’io voglio 
Co’ miei placidi fonni 
Onorarle frondi pouere 
_ uefta Rouere. fi corica ſoprail Jafzo 

e dolce dormire 
sa là tenera erbetta! 

S? addormenta: 

‘s CE N A VII. 

Rinalde, Orlando , che:dorme. © 

"tr
 

È
 

Ri Spettacolo infauſto: O de Ja frale 
Noſtra merite{uperba 

Lagrimeuole eſſempio ! 
Magià dal primo cerchio 
Difcende Aitolfosoue d’Orlando il Senno 
Angufto Verro aduna 
bipolo ai sai de argentata una 

#   - 

 



  
  

6, ATHO r 

SCENA. VII. 

iAfolfo,che ſcende dal Cielo sù l'Ippogri 
fo cond +nmtadivo fia ilfenno a 

Orlando, 
RinaldusOrlando,che dorme 

Af ESC la'terfa Ampolla Or fizifani 
L’inclito Eroe: Tu con Ja man robuſta 

Li chiudi illabro,e'] refpirar gli vieta. 
Chi io gl'appropinquo al nafo 
Colmo di fenno il Vaſo» 

Rinaldogliotturala bocca,e Affolfogl'appre 
fenta lAtipela alle nari. 

Or Chi mi sforza?Ma come ò Cielzionudo # 
Nudo?Di ceppi oruftoè 
Circondato di lumi ? 

Mira d'intorno Anpidoze poi 
Aſtolfo, amici 
Chi Orlando à Orlando infegna? 
Me ricercò in me ftelfo,eme non trono; ? 

Ri (O qual angofcia i’ provo.) 
Or.Ab ne la tazza impura 

Bebbi di Circe, e le fembianze, Prime 
Con Gio perdei + 

Ri.Gloria met 
De l’armi noſtre: 

A# Eceelfo Onor di Marte 
Ri.Ioteco mi rallegio, 

chea le ſmarrite vie 
Riedatua mentese chea Piedini the 
Le caligini fgombri;e lo rifchiari: 

Af.(Da l’efsépio d’ Orlado ogni altro impuri) 
Or. Angelica mi inuolie parse, 

Di nebbia i fenfi 
Ri.Ecco l’indegna apunto, È 

Ea 

  
    

          

   

    

      

   

     
 



        
  

    
    

TERZO 

SCENA IX 

Angelica verſola Prigione: >> 
E Jodettî,. 

A» Vre felci, chetenete 
Prigionierchim’imprigiona;* 

Al mio labrosche rifuona 
Di querele, edi fofpiri, 
Solo vn varco aprite almeno, 
Si che Medoro io m’incateni a) feno... 

Or.(C° è puf caduta.) 
Ri.(O infido.!) 
An.(Ma quì i duo primi Amanti; 

Lufingarli conuienes 
©Oade appreffo di Carlo 
Per liberar lo fpofo. 
Mi preftino foccorfo)lltempo è slo 
Che voi m* afficurizte 
De l’ardor voltroamicised io promeno 
A l’amorola fede 
La douuta mercede 

Ri. Chi fei?Non tisauifo 
Quei rai 
Non vidi mai; 
Ne trouo nel penfi er Fira Vilo 

Chi ſei , &c parte 
Or. Chifei?àNonti conofco. 

Queirai 
Non vidimai; 
Ne MURA mi fouien del cigliofoſco 

hi fci38cc, 

    

 



      

    
   

                    

   

   

      

     
    
         

  

            

A TT:-O 

SCENA X 

Angelica , poi Medoro aduna fineſtra 
dell'a Prigione 

An Mia beltà fprezzarase Bue fono 
[cori efanimati 

L'anime prigioniere ! © Ciclo è ò Fati 
Me, Angelica 

An.Mio ſpoſo 
MeéAh the vn carcere oſcuro 4 

E deltuo Spofo il Talamo funefto. » 
An.(Me sfortunata) 
Me.Vna Catena il nodo 
Av.(Io vengomeno, ) 
Me. E vna pallida facese femiuina 
La teda è d’ Imeneo. 
AniTaci miobene, 

Che vfcirai frà momenti (O* duoloò pene !} 
Me Ab nò,nò che più mat 

Frà le tue braccia frena 
Iltua Medoro habrai: 

An.Or à Cefare io volo ) 
E ſe vn vano ſoſpetto" 
(Come dal velgo imefi) 
Mofle Carlo d fermarti 
“Non faranno i miei prieghi indarno fpanì 

Me. Daltuo velto! qualche raggio: 
Prende, ò cara lamia fperanza . 
Famepafproitmio. feruaggio 

? Quell’amabile Sembianzay 
“Da! Ke, 

<< 

 



     TERZO 65 

|. SCENA iI 
| Angelica 

| 
| 

   
E l’antico ardimento 
Alma nonti ſcordar Preghi,lufinghe 

Sdegni lagrime inganni 
Sian rimedio a gl’ affanni 

Scherzislufinghese vezzi » 
Sdegni,forrifi,se pianti 
Non mancheranno è me 
AlJume dei fembianti 
Correr farò gl’amanti 
Senza fperar mercè Scherzi, 8c6a 

SCENA XII 
Padiglione Regio nell’ E fercito Francefe 

fuori di Parigi 
i) Bradamante, e poi Carlo 

Br. TRàle fquadre il piè riggiro; 
Verſo Jagrimese fofpiro 3 
E nontrouol’Idol mio 
Ma fpero ben io 
Chiettofto ritorni 
Con le due stelle à (erenarmi i giorni 

Cs4.Parti dunque Ruggiero? Ei ci delufe, 
© Bagl’Africani fuoi fece ritorno 
Br{O mia fciagura!O fcorao!; 
Ca.Ma fia tofto introdotto il Meilaggitro 
Del Tiranno di Libia 

Bs.Io già non credo 
C’habbia Ruggiero atto fi vil commeſſo; 
Ne per me Ja fua fugga ancorè certa 

| Ca.Chi nega fede al Ciel;tede non merta 
SCE 

  
   

=" 
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18 ATTO 

SCENAXII 
Ambalciatore dì Agramante 

Carlo,Bradamanie | 

Am Gramante ilmioRè v'ioviafalute 
A E perche a la battaglia 

Ti vede accintosEi che le ftragi aborre > 
Non ricula, fe vuoi» 
Indue fpade ripor l’alte contele 
Sela Virtù Francefe A 
VintarimansTù porgi à Lui tributo; 
Sc vincesei siconduca 
Ai Regni fuoi l’Efercito temuto 

Ca. E pualpietà ci moue ( 
Am. Perl’Africano Gioue. 

Pronto è Ruggiero: 
€a. Seipiùdubiofa? piano A Bradamanti: | 
Br-(Ohime Ruggiero?) | 
Ca:Edio DA 

Rinaldo eleggos | 
Br.(O duro fato. ) 
CaE l’ armi - 

Oltre la piaſtra e Ia ferrata maglia: ; 
Saran due ſcuri ] ] 
{Sò ben ia cometaglia 
Di Balifarda l’incantato acciaro.) 

Az.l'parto à confermar l’afpra battaglia parte 
Ca, Sin làdoueil Tago nafcey 

Dove gl’angui il Nilo pafcey 
H fuon de la Vittoria volerà 
Sì sì si,che opprellose vinto» 
Si che eftinto 
L'orgoglio diquel fiero caderà 

Sin &e   SCE |



TE UGZ=O 19 

Ù SSENA XV 
| Bradamante 

| 

fegli 
R "egiero ingrato Îlcormi ſcoppia . Od 

Sta daRinaldoi Enio germano vccilſo, 
O pur l’yccidaze vinca 
E vinto;e vincitorlo fpofoio perdo, 
Che a Vergine che nacque 

i. Da ftirpe già de Semidet nutrice, 
L’Vccifor del fratel fpofarnon lice 

Nen fi moueilmio Deftino 
A pietà de miei Jamenti. 
Aozi vuito al-Dio bendaro 
Cieco al pari,e difpierato 

4 Sempre più midaà.rormentie 
I Non&e. 

| 
1 SCENA: XV 

Anfiteatro fuori della Città, owe fegue i! 
duello frà Ruggiero,c Rinaldo: 

Ruggiero 

Vi da A!cinaguidaro. ad Agramarie, 
EFui trà mille io fcelto vp 

A pugnarconRinaldo,Ahfe l’yccido, 
La miadilerta ofendose ch’ io milatfi 
Superar ne J’auingo > + + 4 
Il vietatàfortredura!} > “4 
L'onor,la fè.la Patriaze la natura 

Nel'perigliofatal 
I Il penfier col penfier variocombarte 

| Cofi nube con hube,onda con onda 

Ne l”ariaze sulafponda | è 
Si dibatte, Nel &e È» 

- 

  

  

 



  
    

SCENA XVI 

Rinaldo,e Ruggiero, Efergits 

Francefese Moro 

Ki Onio Campiondi Carlo 
Ra Io d’Agramante 
RaSin c'haurà moto il braccio, 
Re.Sinc'haurà lenzil petto 
E:,De la Francia; 
Ra.Di Libia, 
Ri,Difenderò le leggi 
Ru.Solterrò la ragione. 
Ri .Orfacian di valorquì paragone 
Viene ai Guerrieri prefentata vn Accetta per 

vno Combattono è 
Ru.(Di ferit non hò core 

11 germande la fpofa.) 
Mentre Ruggiero nos vuol ferir Rinaldo per- 

cofsosù Velma fdrucciolaze cade à 
serrass reffa prigioniero. 

Ri.Cedi 
Ra.Vincefti (E à tanto 

Forza d’amor arriua!) 
Ck.Viua, Rinaldo viua 

parte l’efercito de” Mori , 

SCENA XVII 
Carlo, Rinaldo, Ruggiero, ARolfo poi 

Bradamante,poi Orlando 

Ca, T Teti noit’abbracciamo ò ferma Ba (e 
De l'Impero de’ Galli,   

     

    

 



TERZO 
Af.Emulo infigne 

Del prifco Alcide! 
Br (Viuono,Ciel pietofo 

Il Germanoze lo ſpoſo , 
Or.M’inchino al mia gran Carlo 
Ca.Tù {ano Orlando?ò fauſto giorno? 
Rs.{O calo!) 
Ca.Vinto fe’al fin rima fo 

Tù che già refo amico 
Tentalti poi co’ l brando 
La facra fulminar Cefareafronde, 

Ri.(Siturba ) 
Aft:(Si confonde.) 
Ru, Alcina mi deluſe 
Br.(Inigua Alcina?) 
Rw,Il mioRé mi coſtrinſe 

Ma l'affetto ch’io porto à Bradamante 
Nel Martial agone pggimi vinſe 

Ca.E purcontro Rinaldo 
De l’amato germano il ferro. oprafti 
Fido guerrier degl’ Africani infidiè 

Ra.Piagerlonon ofai 
Ri.Ben me n’auidi 

SCENA XVIII 

Angelicasefudetti 

Edoro che la 
E M Ti chiede pietà." 

Queſt’anima ji] ſangue 
| Per Lui verferà Medoro &c 

  
  

Or.(O\lafciua) 
| Ri(O\crudel! 

Ca.Cofi difprezzi 
I diuieti di Carlo, 

   



  

   ACT: F-O 
E in Parigi ritorni ? 

An. Nonè difpregio ilmio. 
Ca: Così ti preme | 

| 
| 

   

Del Garzone itrantero 
La libertade 3 

Ru(lomicosumo.) 
Br.(lofpero.) 
An.Eglidimerelo è Conforte 
Re; ( Ahi Fato! ) 
Ca. Ed vo fanciuly ch'è nato 

Di progenie fi vile 

a
 
E
E
R
 

  Al letto, al fog! io alzati? E 

An.Mi piacquese tanto balti 
Ca. Medoro à noi fi (corgai ì 

| SCE Neg pri] 
Alcina foura Canvotirato da dae Dra- | 

gbi,che vafpargendo fiamme, e poi |» 
| Atlante èfodetti 

AI Quo può la Maga Alciaa. 
Si vedrà 

Ca 0r{Oftupori!) 
Me,fin.Ri. (O portenti 1) | 
Al, Aldiſpetto ‘de le dielle | 

Più rubelle va 
Solo mioRuggier farà. | 

Rw (Sdegno micruccis DI | 
Br. (Gelofia m'vecide.) 
Ai. Quanto può la Maga Alina A 

Si vedrà   Alcina precipita disfartrsl’Iseîa. dahrlante 
ALOhime chi mi foftiene ! 
C4,0 giultitia del Cielo! 
Aa.(Eccoilmio Bene.) 

Atl. Cadrai perfida àrerra, 

| 

  

   SCE



   
     

  

E si 

TERZO Mi 

SCENA XX 

Medoro,e fodetti 

Ca I difciolga Medoro 
Me La tua pietà 

An.La tua Clemenza ) adoro. 
Ca. Mala perfida Maga 

Di catene s’avgraui. 
è {barbari Numi! } 

  

a E ſegni 
Vna prigione ofcura 
A l’opprella,empietà fcarfo il confine 

TA:l-Sempre funefto hà chi malopra ll fine. 
Al Tutti pourſouradi me 

I{uoi folgori il Cielo auuenti + 
Mi vedrete in fier fembtante 
R Manciar l’urmi al Tonante 
Pria ch'io ceda,ò che pauenti 

Tutti, tc 

SCENA VLTIMA 
Carlo, Ruggiero, Orlando, Rinaldo, Bra 

damante,Angelica, Medoro, 
Atlante 

  
Ca Inti i Mori; Parigi 

Libero da gl’ipfalti 
Riforto Orlandose incatenata Alcina, 
Refta,che fe Ruggier per Bradamante 
A noi,come affermò, vinto fi diede 
(Pur che muti credenza)   Siano 

   

     

    

  

    
   
   

    

    

    
   
   

   
   
   

  

   

 



  

IL ® A T T 

Siano il premio le nozze à la {ua fede 
R#.(O me felice!) 
Br (O mebeata!) 
Or.E giuſto 

I} Decreto d’Augufto. 
Ru.S’elequilca 
Arl.S'adempia 
Ru.lo già Ja folle, ed empia 

Legge deteſto,e agli Sponſali aſſento 
Ca.Ledeftre vnite 
Br.(O giubilo!) 
Ra.(O contento!) 
Aw.Br. 4 2° Viuadi Carloilgrande 

La gloria,e’] nome eterno 
Doue 1’Vrna il Tigri ſpande, 
Done }’Orfaindura il Verno 

Viua &c 

Fine del Dramma 
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